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L'Unità apre un dibattito tra gli amministratori 

Enti locali e Regioni 
in un vestito troppo 
stretto fino alF80 

Martedì scorso su questa 
pagina il sindaco di Ancona. 
Monina richiamava l'atten
zione del cittadini sulle diffi-
colta che tuttora si frappon
gono per costruire il «Comu
ne nuovo». Vogliamo ripren
dere il tema ed invitare ad 
un dibattito gli amministra
tori della regione. Le prossi
me scadenze sono note: i bi
lanci, l'avvio con il nuovo 
anno della riforma sanitaria. 
il rinnovo dei consigli comu
nali, provinciali e regionali 
nella primavera dell'80. 

Anche per contribuire a 
colmare il distacco tra citta
dini e istituzioni, è importan
te dare consapevolezza delle 
profonde trasformazioni av
venute in questi anni. Gli en
ti locali, la Regione, hanno 
compiti e funzioni, in quanti
tà e in nualità, diverse ri
spetto al 75. Una cifra valga a 
chiarire il concetto: a valori 
monetari costanti la spesa 
dei comuni passerà dai circa 
11 mila miliardi del '75 ai 30 
mila del nuovo anno. 

Ciò significa nuovi poteri. 
capacità di coordinare la 
spesa tra Comuni, Province e 
Regione. Questo processo di 
rinnovamento è però incom
piuto; la mancanza della ri
forma della finanza locale e 
del nuovo ordinamento delle 
autonomie iocali rendono 
precarie le conquiste ottenu
te. più forti si fanno le spin
te a rimettere in discussione 
le?gi già approvate. La prima 
questione che vogliamo porre 
e questa: quale contributo 
può venire dagli enti locali e 
dalla Regione affinchè le 
nuove leggi di riforma siano 
approvate prima delle pros
sime elezioni? Sembra a noi 

che occorra un impegno uni
tario per una forte mobilita
zione e molteplici iniziative; 
ciò anche per dare credibilità 
al rapporto tra istituzioni, 
partiti e cittadini. Che senso 
ha votare per rinnovare 
questa Provincia, quando tut-

! te le forze politiche concor
dano nel configurare diver
samente il ruolo e la funzio
ne della stessa? 

La seconda questione ri
guarda la crisi nei rapporti 
tra enti locali e Regione. Non 
è questione solo marchigiana. 
Certo, da noi ha accentuazio
ni particolari e si manifesta 
fondamentalmente nella ri-
proposizione dello stesso 
rapporto che 11 governo na
zionale ha stabilito con le 
Regioni, cercando nei fatti di 
recuperare con un metodo di 
direzione centralistica ciò che 
ha dovuto decentrare a segui-

1 to delle leggi approvate dal 
I Parlamento. La conseguenza 

è stata una diffusa crisi del 
! regionalismo, delle sue capa

cità di programmare, di rie
quilibrare l'economia e i ser
vizi della Regione. Si torna 
ad usare come metodo di go
verno la separazione dei 
problemi particolari da quelli 
più generali, tentando di sod
disfare appunto domande e 
pressioni particolaristiche. 

Anche qui. ci sembra, pos
sono essere ampie le possibi
lità di intervento degli enti 
locali, lavorando affinchè la 
funzione della Regione si 
concentri nell'attività legisla
tiva e nella programmazione, 
con l'affidamento di tutte le 
funzioni amministrative ai 
Comuni, generalizzando come 
metodo di governo la delega. 
l'urgente utilizzo delle risorse 

Oggi e domani si vota a Cupramontana 
CUPRAMONTANA — Circa 
3500 sono gli elettori chia
mati a votare, oggi e doma
ni. per il rinnovo anticipato 
del consiglio comunale di 
Cupramontana. Sette le li
ste in lizza: PCI. MSI. PSI. 
PRI, PLI, PSDI. DC. Nel 75 
al PCI e alla DC andarono 
sette consiglieri ciascuno, tre 
ai socialisti, due ai repubbli
cani ed uno ai socialdemo
cratici. 

Allo scioglimento anticipa
to del consiglio si è arrivati 
dopo una gestione commissa
riale seguita ad una breve 
esperienza di giunta laica 
tripartita (sul modello di 
quella regionale) caduta con 
11 ritiro dell'appoggio da par

te del PCI e il conseguente 
rifiuto socialista contro un 
determinante appoggio della 
sola DC. 

In realtà, la vera seppur 
breve esperienza di ammini
strazione a cui dovrebbero 
far riferimento i cuprensi, 
è quella compiuta subito do
po le elezioni del giugno 75. 
Allora si uscì dall'impasse 
determinato dall'equivalenza 
delle forze fra sinistra e cen
tro, con una giunta di sini
stra PCI-PSI appoggiata 
esternamente dal PSDI. Due 
anni circa (fino al gen
naio 78) di buon governo 
che ha certamente dato nu
merosi e positivi frutti alla 
città. . . . . . . . 

disponibili e l'impostazione 
del bilanci 1980. Un'attenzione 
specifica può essere posta 
verso gli anziani, l'infanzia, 
la prevenzione e il recupero 
del tossicodipendenti. L'opi
nione pubblica conosce le 
realizzazioni del Comuni m 
questi settori? Ad esempio, è 
sufficientemente noto che i 
consultori familiari pubblici 
sono stati aperti praticamen
te solo nelle città ammini
strate dalle sinistre? Occorre 
valorizzare il lavoro compiu
to, i nuovi servizi acquisiti. 
perchè si deve dimostrare 
con i fatti che si è operato, 
che una città governata an
che dai comunisti, è diversa 
da una dove la preclusione 
nei nostri confronti è il dato 
dominante. 

La conoscenza è il suppor
to per una critica reale, per 
una partecipazione non este
riore. Ad esempio la legge fi
nanziaria predisposta dal go
verno: è il momento di im
pegnare le molteplici forze 
disponibili per contribuire a 
modificarla, poiché essa re
stringe la possibilità di inve
stimento dei Comuni. Mentre 
si danno più poteri agli enti 
licali, 11 si vuole costringere 
entro un vestito troppo stret
to: è una contraddizione che 
può condurre alla paralisi. 
Infine la questlorie della par
tecipazione. Negli anni scorsi 
vi è stato un notevole am
pliamento delle esperienze 
dei consigli di quartiere, pur 
diverse tra loro. 

In alcuni momenti c*è stata 
confusione tra il decentra
mento di funzioni e di strut
ture; in altre esperienze i 
primi entusiasmi si sono fen-
tamente esauriti. Nell'80 in 
molti centri si voterà anche 
per le circoscrizioni. Allora è 
bene confrontare esperienze e 
opinioni. A noi sembra che 
occorre evitare il pericolo 
della separazione: i rappre
sentanti di un quartiere che 
pensano solo o prevalente
mente ai propri problemi a-
vulsi dalle questioni della cit
tà (partecipazione ha senso 
se incide nelle scelte, della 
città rifiutando anche qui 
particolarismi). La partecipa
zione può resistere nel tempo 
se diviene anche coinvolgi
mento nella gestione sociale 
dei servizi culturali, sportivi, 
soci eli i 

I temi sono vasti. Ci augu
riamo venga accolto il nostro 
invito al confronto delle e-
sperienze e delle idee, dei 
propositi per i prossimi me
si. 

Nino Lucantoni 

2/1 dati dell'Istituto di Farmacologia sul « caso » droga 

ANCONA — Un intero ca
pitolo della ricerca « elabo
razione statistica e valuta
zione di 130 segnalazioni di 
tossicodipendenza nella re
gione Marche (1. semestre 
1979) » è dedicato a come il 
soggetto è entrato in rap
porto con la sostanza che 
lo ha reso poi schiavo; da 
quanto tempo essa viene as
sunta e con quale frequen
za; alla differenza tra dro
ghe leggere e quelle pesanti. 

Conviene entrare subito 
all'interno di un tema di 
grande, scottante attualità, 
dopo le campagne per la de
penalizzazione dell'uso di 
droghe leggere (marijuana, 
hashish); e cioè se è possi
bile trovare un legame tra 
l'uso iniziale di sostanze leg
gere e la susseguente rovi
na con l'eroina e più in ge
nerale con gli oppiacei. 

Ecco che cosa afferma la 
relazione scientifica pubbli
cata dal Comitato regionale 
per la prevenzione delle tos
sicodipendenze: a Nel 30'/n 
dei soggetti considerati non 
si è potuto risalire a que
sto dato; tuttavia questo pas
saggio era evidente nel 32r'a 
dei casi, mentre non sem
bra essersi verificato nel 
34c,'o che quindi risulta ab
biano iniziato direttamente 
con la "pesante" (anche se 
poi usano talvolta quella più 
"leggera") o abbiano inizia
to e continuato ad assume
re solo "droghe leggere"». 

Prima conclusione: « Vo
lendo entrare in merito al 
noto problema se le droghe 
leggere sono veicolo, passag
gio verso quelle ben più pe
ricolose, possiamo dire che 
questo non è evidente nella 
nostra casistica. Una rac
colta "intensiva" potrebbe 
comunque modificare que
sti risultati. Tuttavia non 
riteniamo oggi molto impor
tante porre l'accento su que
sto fenomeno, quanto piut
tosto osservare che, di fat
to. il problema si va allar
gando, trovando motivi pro
fondi nella struttura fami
liare e sociale, supporto psi
cologico nel "gruppo" che 
più di ogni altro, sembra es
sere il soggetto educativo di 
molti giovani e trovando oc
casione in una distribuzione 
ben organizzata e capillare, 
sorretta da un enorme vo
lume di affari che per ac
crescersi ulteriormente ha 
bisogno di stiìnolare l'uso 
della "droga pesante"». 

Viene anche affrontato il 
tema con quale sostanza il 
tossicodipendente ha inizia-• 
to la sua «escalation». Dal
la elaborazione dei dati 
pervenuti, si può conclu
dere, con buona appros
simazione, che la maggio
ranza inizia a conoscere la 
droga con sostanze «legge
re» (35To) o direttamente 
con eroina (33%). 

Alle radici 
del «viaggio» 
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Un intero capitolo della ricerca 
è dedicato a come il giovane 

entra in contatto con lo stupefacente 

Una ulteriore distinzione 
viene inseritu: la differen
za tra droga primaria, se
condaria e terziaria. Nella 
prima classificazione si com
prende quella assunta con 
maggiore frequenza e che 
ha farmacologicamente una 
maggiore capacità di gene
rare dipendenza fisica e psi
chica. L'eroina in questo set
tore è di gran lunga la so
stanza più utilizzata: 89 sog
getti su 113 l'assumono co
me primaria, 95 prendono 
genericamente « droga pe
sante » e solo 9 marijuana 
ti La gravità di questo quadre 
— viene precisato nella ri
cerca — può essere compre
sa ricordando che i casi 
considerati si riferiscono a 
soggetti che sono ricorsi ad 
un sanitario; ovviamente i 
consumatori di droga legge
ra (canape, taluni sedativi, 
inalanti), nella maggioran
za dei casi non vi ricor
rono ». 

La droga secondaria più 
ricorrente è la morfina, a 

cui fanno seguito i derivati 
della canapa indiana. La 
morfina, infatti, è conside 
rata la droga vicaria del
l'eroina. Hasliisli e lo stes
so LSD sono spesso usati 
come secondari e terziari. 
quando sul mercato non è 
possibile reperire «droga pe
sante». Una nota particola
re meritano le anfetamine 
itroppe volte dimenticate, 
ma che procurano danni se
rissimi), gli allucinogeni e 
la stessa cocaina il cut uso 
con ogni probabilità è più 
esteso di quanto segnalato, 
coinvolgendo persone che 
non ricorrono e/o non ven
gono comunque tempestiva
mente segnalate dai sani
tari. 

« E' noto da statistiche e 
studi condotti che gli sti
molanti anfetaminici sono 
soprattutto (inizialmente) 
usati per il controllo pon
derale e dell'appetito. Essi 
però come gli stessi barbi
turici haimo causato altro
ve gravissime epidemie di 

dipendenza. Inoltre le in
tossicazioni acute da que
sti farmaci (da sopradosag-
glo) e le stesse crisi di asti
nenza sono tra le più gra
vi. rischiose e più difficil
mente trattabili». 

Ultimi due fattori studia
ti e scissi riguardano il tem
po trascorso da quando si è 
assunta droga primaria e la 
frequenza del contatto con 
la sostaìiza stupefacente. 
Per il primo punto non è 
possibile circoscrivere un 
tempo limite né minimo, ne 
massimo: si va da qualche 
mese, sino a periodi lungìiis 
simi di 3-1-5 anni. Si può 
trarre questa valutazione: 
«chi si è legato una volta 
fortemente alla droga si da 
dover ricorrere disperato ud 
un medico, successivamente 
molto difficilmente se ne li
bererà ». 

«Raramente — commenta
no nella loro relazione uffi
ciale i ricercatori dell'Isti
tuto di Farmacologia del
l'Università di Ancona — si 
riscontrano soggetti tossico
dipendenti da oltre G anni 
per i maschi e da oltre 3 
per le donne. Questo dato 
può essere spiegato osservan
do che il problema droga è 
emerso nella nostra regione 
marchigiana solo negli ul
timi anni ed ha interessato 
dapprima gli uomini. Inol
tre i soggetti che da molto 
tempo sono tossicodipenden
ti, verosimilmente, preferi
scono regioni e città in cui 
sia più facile trovare ed 
acquistare la sostanza stu
pefacente ». 

Più travagliato l'esame del
la frequenza di assunzione. 
Occorre dividere le sostan
ze tra quelle primarie e le 
altre. Per l'eroina, ad esem
pio, la dose deve aumenta
re costantemente, mentre 
hashish e marijuana non 
possedendo capacità di tol
leranza farmacologica pos
sono essere assunti per lo 
più come droghe secondarie 
e perciò consumati più oc
casionalmente. 

Una mole di informazioni 
che non può essere di per 
sé considerata valida ed 
esaustiva, ma che al di 
là dell'aspetto quantitativo 
(che abbiamo visto sfugge 
anche agli organi di polizia 
e alla magistratura) può 
servire agli addetti — e 
non — ai lavori per impo
stare un dibattito sul pro
blema sociale e predisporre 
tutte le misure necessarie. 
E' il primo atto, tra l'altro, 
della Regione che è impe
gnata, assieme a 13 Comu
ni marchigiani, alla realiz
zazione di altrettanti Cen
tri medici di assistenza so
ciale (CMAS). 

Marco Mazzanti 
(2 - Fine) 

Raccolti numerosi generi di prima necessità 

Sempre più vasto 
il moto di solidarietà 

per il Nicaragua 
Impegno di molti Comuni - Assemblee 
per sensibilizzare l'opinione pubblica 

ANCONA — A due settimane 
dall'avvio della campagna di 
solidarietà per il popolo del 
Nicaragua, stremalo da una 
lunga e feroce dittatura e 
dalla recente guerra civili*, il 
bilancio dell'attività è positi
vo. Ma lo difficoltà non man
cano. Il comitato regionale, 
appositamente costituitosi due 
settimane fa (aderiscono in
tellettuali, professionisti, enti, 
sindacati), sta promuovendo 
in tutta la regione una atti
vità capillare: le risposte più 
generose sono venuto proprio 
dalle fabbriche, da alcuni co
muni, dalla presidenza del 
consiglio regionale. 

«. Dopo la pubblicazione del 
manifesto appello — dice Bru
no Bravetti, coordinatore del 
comitato — dopo i primi con
tatti con i sindaci delle mag
giori città marchigiane e con 
il presidente del consiglio re
gionale, l'iniziativa ha suscita
to una viva attenzione. Diffi
coltà ce no sono, soprattutto 
a causa della mancanza di 
notizie sulla situazione del Ni
caragua. Sembra sia calato. 
e non a caso, un velo di si
lenzio (anchu alcuni organi lo
cali di stampa sembrano lavo 
rare in questo senso) ». 

Eppure il processo di solida
rietà ha fatto passi in avan
ti, dal giorno in cui i duo 
padri missionari incaricati di 
coordinare gli aiuti per il Ni
caragua dal governo sandini-
sta. hanno testimoniato nelle 
Marche la drammatica situa
zione sanitaria, il grave sta
to di denutrizione di migliaia 
di bambini. 

La presidenza del consiglio 
ha deciso di aprire un conto 
corrente (n. 1145G/N presso la 
Banca dell'Agricoltura, sede 
di Ancona) per far confluire 
i versamenti di Enti e privati. 
« Anche per la raccolta di me
dicinali — aggiunge Bravetti 
— oltre a ciò che è stato fat
to a Civitanova Marche, si 
hanno notizie di iniziative con
crete a San Ginesio, a Sar-
nano. Il presidente dell'ospe
dale di zona di Tolentino, ar
chitetto Marinelli, ha assunto 

il compito di coordinare tut 
to quc.ito lavoro ». 

Altre notizie dai Comuni. Ci 
informa Sauro Olivieri, asses
sore di Mondolfo: « Il Comu 
no ha deciso di stanziare 500 
mila lire |K*r l'acquisto di lat 
te in polvere, i vigili urbani 
hanno mosso a punto un prò 
grammu di raccolta di modi 
finali presso lo farmacie e 
presso i modici ». Lo sforzo 
di solidarietà si articola in 
diverso forme: si raccolgono 
indumenti, calzature. Una do 
legazioni' del comune di Sor 
ra De Conti, capeggiata dal 
sindaco Bruno Massi, ha pie 
.so contatti con lo fabbriche 
della /oiiìi. elio binino offerto 
400 paiii di scarpe. 

Il Comune di Monte San 
(ìiusto. analogamente, ha rac
colto altri 'M) paia di scarpe 
ed ha convocato per domani. 
lunedi, una riunione di tutti 
i Comuni della zona calzatu
riera del maceratese e del fer 
mano. Presso l'amministrazio 
no provinciale di Pesaro Urbi 
no è stato aperto un ufficiti 
apposito por coordinare tutto 
il lavoro di solidarietà e già 
stanno affluendo i primi ma 
toriali. Sono stato organizzato 
anche assemblee in alcuno 
scuole medie superiori di An 
cona. I boy-scout di Recanati 
stanno coordinando il lavoro 
di raccolta ed hanno organiz 
zato per giovedì sera un incon 
trn con Padre Formiconi. 

Il missionario si incontrerà 
venerdì con la popolazione di 
Monto San 0insto; in serata 
poi presiederà una manifesta 
/.ione nel quartiere di Monto 
granaro a Pesaro. 

« Il bilancio è positivo — 
commenta Bruno Bravetti — 
ma non del tutto soddisfacen
te, .soprattutto se rapportato 
alle drammatiche necessità del 
popolo nicaraguegno. Recenti 
notizie di agenzia hanno de
scritto la grave carenza di ge
neri alimentari e medicinali. 
sottolineando anche la tensio
ne con cui è attesa la prima 
nave italiana carica di riso. 
che sta navigando verso il 
Nicaragua ». 

Il 90 per cento della città è senza la possibilità di usare il liquido 

Inquinamenti d'acqua a catena a S. Benedetto 
Dapprima è risultata infetta la rete idrica della zona Ascolani - In seguito dalle condutture della zona Mancini 
è uscita acqua sporca - Il sindaco chiude tre asili nido - Un sistema vetusto cresciuto sulla scia del caos edilizio 

S. BENEDETTO DEL T. — 
Acqua imbevibile in quasi 
tutta S. Benedetto dal 1 ot
tobre: quel giorno era risul
tata inquinata la rete idrica 
della zona Ascolani fra Grot-
tammare e S. Benedetto. Il 
fenomeno però non si è fer
mato. anche se dalle analisi 
effettuate l'acqua di questa 
zona da ieri è ritornata po
tabile. In aggrunta si è in
quinata la rete idrica della 
zona Mancini ad ovest della 
statale Adriatica. Nonostante 
il pronto intervento dei tec
nici del consorzio idrico del 
Piceno e le continue analisi e 
i diversi prelievi fatti la fon
ie di questo inquinamento non 
è stata ancora individuata. 

Ed è per questo motivo 
che. persistendo il fenomeno, 
il sindaco Speca ha disposto 
la chiusura di tre asili ni
do. quello di zona Mancini. 
quello di via Bixio e quello ubi
cato nelle sede dell'ex ÒNMI 
L'altro ieri infine un'altra so-
presa. Dai rubinetti delle abi
tazioni di altre zone della cit
tà è incominciata ad uscire 
acqua putrida. 

In pratica, ad oggi, quasi il 
90 per cento della città è 
senza acqua potabile. La ri
cerca dell'origine dell'inqui
namento si presenta molto 
difficile. La rete di distribu
zione dell'acqua potabile a S. 
Benedetto infatti non si avva
le di un sistema razionale e 

centralizzato. Essa è cresciuta 
in maniera disordinata sulla 
scia della erscita caotica del
le abitazioni. 
- Il fenomeno potrebbe rive
larsi alla fine meno preoccu
pante di quanto possa appa- ' 
rire a questo momento. - La ' 
situazione desta però ugual
mente non poche preoccupa
zioni. Sulle cause dell'acqua 
putrida si avanzano alcune i-
potesi. Probabilmente è con
seguente ad un aumento del
la pressione delle tubazioni 
derivante dalla chiusura dei 
rubinetti della zona Ascolani. 
L'aumento di pressione ha 
quasi sicuramente fatto stac
care le incrostazioni deposi
tate all'interno delle tubazio

ni. Da qui probabilmente 
l'acqua nera. Ripetiamo che è 
solo un'ipotesi perchè ancora 
manca il responso ufficiale 
delle analisi che i tecnici 
stanno effettuando fin dal 
primo momento e . da cui 
potrebbe riscontrarsi un vero 
e proprio inquinamento da 
coli. 

E ' certo comunque che dai 
serbatoi di deposito in colli
na l'acqua parte potabile. 
L'inquinamento (che tra l'al
tro non riguarda le tubature 
dove scorre l'acqua dell'ac
quedotto del Pescara) si ma
nifesta solo all'interno della 
rete di distribuzione cittadi
na. 

A radio Antenna 3: 
« I partiti di fronte alla crisi » 
PESARO — c i partiti di fronte alla crisi del paese: quali pro
poste e quali prospettive ». Su questo tema, da domani. Radio 
Antenna 3 interroga i segretari provinciali delie forze politici»? 
di Pesaro e Urbino. 

Il programma delle trasmissioni, in onda dalle 10,30 alle 
11.30, è così definito: lunedì 15 ottobre Franco Trappoli (PSI); 
mercoledì 17 Lamberto Martellotti (PCI); venerdì 19 Renato 
Piccinino (PRI); lunedi 22 Gallieno Castellani (PLI); merco
ledì 24 Gaspare Benzi (DC); venerdì 26 Gaetano Patrigna-
ni (PSDI). 

Radio Antenna 3 trasmette su scala provinciale (Pesaro 89.800 
mhz, Fano 97.000 mhz, Urbino 94.200 mhz) e gli ascoltatori po
tranno rivolgere domande dirette ai rappresentanti dei partiti 
telefonando al 33373 e al 68626. 

COMUNICATO 

L'IPERMERCATO 
A DISCOUNT 

di FALCONARA 
OGNI LUNEDI' resterò aperto il mattino ed 
effettuerà nel pomeriggio il turno di riposo 
settimanale 

Si conclude a Chiaserna di Cantiano la mostra-mercato equina 

Un protagonista chiamato cavallo 
E' la settima edizione — L'antica presenza dell'animale nelle zone dell'alto Pesare* 
se — Incentivi per gli allevatori — Presente nella fiera anche l'aspetto gastronomico 

CANTIANO — Si conclude 
oggi a Chiaserna di Cantiano 
la settima edizione della 
mostra-mercato del cavallo. 
organizzata dal Comune di 
Cantiano e dall'azienda spe
ciale del Catria. 

Si prevede anche quest'an
no. in concomitanza con il 
pomeriggio di festa, e se il 
tempo si mostrerà compren
sivo. un afflusso di molte 
migliaia di visitatori. 

I.a rassegna è relativamente 
piovane, ma antica è la pre
senza del cavallo in queste 
rone dell'Alto Pesarese: lo 
flesso Federigo di Monte-
feltro. duca di Urbino, ri
fa n« uà va le sue cavallerie da 
guerra attingendo dalle nu
merose manine che s c o n t 
ravano in libertà tra pendici 
e pianori del Catria e del 
Petriano. 

Nella zona le fattrici sono 
più di un migliaio: una ric
chezza notevole tale da ri
chiamare in questo periodo 
commercianti e allevatori da 
tutta la regione e anche da 
Umbria e Romagna. 

Il cavallo, protagonista del-
Ì3 mestra mercato, è stato al 
Centro della discussione nei 

due convegni che hanno fatto 
da corona alla rassegna. Il 
primo, promosso dalla sezio
ne provinciale allevatori, ha 
visto a confronto esperti 

Sono stati presi in esame 
alcuni problemi quali ad e-
sempio la disponibilità dei 
pascoli (in particolare è e-
mersa pressante la richiesta 
di un migliore utilizzo di 
quelli demaniali), la possibi
lità di liberalizzare la vendita 
di carne equina in tutte le 
macellerie, i provvedimenti 
per migliorare le razze da 
carne e quelle sportive (per 
queste ultime l'attenzione è 
dà collegarsi allo sviluppo 
del cosiddetto «ppoturi-
smo»). 

Anche alla Regione Marche 
è stata indirizzata una ri
chiesta precisa: di collocare 
presso il centro zootecnico 
che la comunità montana del 
Catria e del Nerone sta rea
lizzando a Chiaserna un nu
cleo di stallini selezionati 
provenienti dal centro inter
regionale di incremento ippi
co di Reggio Emilia, recen
temente disciolto. 

Per gli allevatori di equini 
non 6ono previsti incentivi 

particolari;' l'unico intervento 
a loro favore lo si deve alla 
Comunità montana che ha 
provveduto a risanare tutti 
gli allevamenti dalle malattie 
infettive che spesso colpisco
no gli animali. 

L'altro convegno, che si è 
svolto ieri pomeriggio, pre
sente l'assessore regionale al
l'Agricoltura. ha preso in e-
same le questioni connesse 
alla organizzazione dell'ippo-
coltura nelle Marche. Relato
re dell'argomento il prof. Ca
talano dell'università di Par
ma. 

Questa mattina gran lavoro 
per le rrumerose giurie chia
mate a classificare i 5-600 
soggetti presenti alla rasse
gna; nel pomeriggio le attese, 
tradizionali esibizioni eque
stri, protagonisti i cavalieri 
rappresentanti di centri ippi
ci di tutt'Italia. 

Non va sottovalutato, infi
ne, l'aspetto gastronomico. 
Quello più intimamente lega
to alla mostra-mercato che si 
sostanzia nell'assaggio di te
nere bistecchine di puledro; 
e quello invece caratteristico 
del Cantianesc: il famoso po
lentone con salsicce. 

Inizia 

a Servigliano 

la 3a settimana 

ecologica 
FERMO — La terza setti
mana ecologica dedicata al 
territorio, all'agricoltura e al
la qualità della vita nel me
dio e alto bacino del T e m a 
ha preso il via ieri sera a 
Servigiiano con una relazio
ne condotta da Sergio Ansel
mo docente di Storia econo
mica all'università di Urbino 
sul tema: « Agricoltura e tra
sformazione del territorio». 
Ieri pomeriggio è stata aper
ta anche una mostra foto
grafica sui dissesti idro-geo
logici nei bacino del Tenna. 

I sette giorni dedicati al
l'ecologia dell'alto Fermano 
proseguiranno domani con 
una escursione organizzata 
dai CAI nel gruppo dei Si
billini. 
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